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Premessa:   

il “progetto Crisalide” nasce, in forma sperimentale e con diversi cicli operativi, per le scuole di ogni ordine e grado della provincia di Belluno, all’interno dello sportello “scuola & volontariato”, nel settore “C” (“I progetti delle associazioni di Volontariato della provincia di Belluno”). 
Tale settore si pone come obiettivo primario la diffusione delle esperienze maggiormente significative. 
Cenni storici:

 l’esperienza, finalizzata all’insegnamento dell’educazione all’affettività ed alla sessualità, denominata “progetto Crisalide”, iniziava nel dicembre 2005 e, grazie al successo ottenuto continua a tutt’oggi. Nell’anno scolastico 2009 – 2010 sono state raggiunte oltre 140 classi delle scuole di ogni ordine e grado della provincia di Belluno, con i rispettivi insegnanti e genitori, oltre a diverse istituzioni locali.
 Cos’è “Crisalide” ?

In estrema sintesi si può dire che è un corso di educazione all’affettività ed alla sessualità centrato sulla Persona, vista come unità di corpo, mente e spirito, pensato per i ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado, che nasce da esplicite richieste dei docenti, dalle insistenze dei genitori e, soprattutto, dalle domande dei ragazzi. 

L’obiettivo di “Crisalide”, tenuto conto delle diverse fasce di età, del diverso livello di maturazione psicologica e dello specifico di ogni classe, è quello di arrivare, quasi “su misura”, a: 

1) parlare di sessualità e di affettività, di emozioni e di piacere in modo preciso, con franchezza e senza falsi pudori, con il desiderio di eliminare confusioni, inesattezze, sensi di colpa, pregiudizi, stereotipi e credenze erronee;
2) offrire un’informazione che, aperta all’interculturalità, vada a spasso per il vocabolario, la storia, il mito, le culture e le religioni e cerchi un aggancio con tutte le altre materie scolastiche ed i docenti di “buona volontà”;
3) dare un’informazione che sia anche “significativa”, oltre che volta all’acquisizione del senso di responsabilità (= rendersi conto di…) secondo i principi di Carl Rogers, in modo che ciascuna Persona possa arrivare a confrontarsi con le proprie idee, le proprie esperienze, i propri valori, le proprie posizioni ideologiche ed il proprio stile di vita oltre che a chiedersi se sia opportuno seguire supinamente mode, comportamenti e tendenze che vanno per la maggiore;
4) ricercare personalmente i criteri con cui ciascuno vorrà vivere la propria vita, invitando a non avere fretta quando ci siano dei dubbi o si sia incerti, dal momento che fermarsi ed aspettare non è mai un errore, ma un modo di difendere il bene più prezioso che si possiede: la libertà di agire secondo coscienza;
5) costruire una propria autonoma vocazione all’apertura ai bisogni dell’altro in un         contesto diffuso di volontariato. Scopo del progetto è infatti proporre il volontariato come fattore di crescita aperto alla responsabilità e alla oblatività.
 
 Con chi può collaborare Crisalide ?

La possibilità di incontrare tante persone, ciascuna con la loro storia personale, e, soprattutto, le numerose sollecitazioni che queste stesse offrono potrebbe far sì che “Crisalide” diventi una specie di testa di ponte che consente ad altre Associazioni di Volontariato di entrare nel mondo della scuola per approfondire tematiche emerse, rispondere ai bisogni e, naturalmente, proporre nuove tematiche.

L’esperienza sul campo, infatti, ha consentito di rilevare la presenza di oggettive fragilità nell’ambito dei ragazzi e la necessità di porsi delle domande in proposito. 

Con questi ed altri interlocutori sarebbe allora auspicabile trovare un modo di agire comune, condiviso e condivisibile, per poter raggiungere il maggior numero di persone possibili.

 Esso, allora, dovrebbe essere basato sulla Persona (geneticamente unica, originale, irripetibile e preziosa; dotata di un corpo bello e perfetto, seppur in crescita ed in trasformazione, che, nata maschio o femmina si appresta a diventare uomo o donna) e sull’acquisizione di un suo personale senso della responsabilità.; sulla trasmissione di messaggi sempre condivisi – in quanto discussi a priori e concordati fra tutti – e magari anche reiterati da più fonti e con modalità differenti; sull’entrare nell’istituzione in “punta di piedi” e come valore aggiunto e non per catechizzare, terrorizzare o fare proseliti; sul sentirsi ospiti, seppur portatori di messaggi importanti; sulla non esclusione e, quindi, sulla collaborazione con genitori ed insegnanti (importantissima la loro valorizzazione sia in quanto persone sia in quanto portatori d’esperienze), con l’unico obiettivo di fare cultura e di formare una cultura del rispetto (di sé e degli altri), dell’abolizione dei pregiudizi (il diverso, il disabile, il gay…) e dell’apertura all’altro, consapevoli non solo che è di questo che i ragazzi hanno bisogno, ma che, pure, essi ci chiedono attraverso le loro domande (= risposte sensate e… “di senso”).
 
Innovatività:
il progetto “Crisalide” a.s. 2010 – 2011,  pone la “Persona”, come spirito incarnato, alla base di tutto il suo discorso. Per fare questo può integrarsi con altre realtà, purché ciascuna nel proprio specifico, con l’obiettivo di educare i ragazzi, ad una crescita integrale.
Questo potrebbe tradursi nello slogan: “vuoi rimanere bruco o diventare farfalla”.

 All’interno di questa ottica, assume un valore pregnante il volontariato, visto come portatore di un modello educativo, fondato sulla crescita, sulla responsabilità, sulla donazione gratuita di sé agli altri.
Gratuitamente, del resto il volontario potrebbe o può offrire strategie efficaci per proporre delle risposte sia ai ragazzi che alle loro famiglie quando si trovino in difficoltà, siano vulnerabili o abbisognino di percorsi di crescita personali o familiari, incluse, ovviamente, anche le situazioni di disabilità.
Riproducibilità:

le domande dei ragazzi sono state raccolte, raggruppate per argomenti e salvate su file. 

Questo ha consentito di poterle utilizzare sia come dato che dimostra “quanto sanno” i ragazzi sia come materiale per affrontare specifiche tematiche suggerite da genitori od insegnanti nel corso di diversi interventi effettuati sul territorio (Bambini e pornografia – Genitori e figli adolescenti – Come parlare di sessualità – Come vedono i ragazzi la sessualità …). 

Le stesse domande, poi, in uno con i disegni fatti, le tabelle o gli schemi sono servite per produrre alcuni abbozzi di dispense da fornire ai ragazzi sia come ricordo dell’esperienza sia come materiale di riflessione (Cfr esperienza Liceo Renier).
 
A seconda delle fasce di età, infatti, il testo è corredato di domande che hanno lo scopo di coinvolgere i genitori (scuola primaria) o di invitare i ragazzi a porsi delle domande (scuola secondaria di primo e secondo grado), secondo la metodologia e l’impianto di pensiero più sopra esposti. 

Nulla vieterebbe, infine, che tali tracce potessero essere integrate da schemi, note, avvertenze… di altre realtà associative con cui Crisalide potrebbe collaborare e che sono state, nei confronti del progetto, sia apri pista che chiudi pista. Calati all’interno di un discorso sulla sessualità, infatti, certi messaggi potrebbero arrivare con maggiore incisività ed essere introiettati più facilmente 
Obiettivi :

1) Obiettivi generali: proporre una visione positiva della sessualità, presentata come:scoperta, cammino, cambiamento, interrogativi e dare una risposta alle esigenze della scuola pubblica da parte del volontariato.
2) Obiettivi particolari:
Elementari:dare risposte che non offrano una visione edulcorata o sdolcinata del sesso; che non siano distanti, fredde o “troppo” scientifiche; e neppure ricche di eccessive compiacenze, di brutalità, di goffe pruderie o di censure massicce. Ma risposte che siano cariche di affetto, che servano ad integrare la fisicità del sesso con le sue implicazioni affettive ed emotive; e che le conferiscano una dimensione più umana, più positiva e meno cruda.
Medie inferiori:rispondere alle curiosità di fondo (“perché…” è vero che…”, “è normale che…”), aiutando, nel contempo, a confrontarsi con i grandi temi connessi alla sessualità. L’enorme sete di senso e di valori che i ragazzi mostrano, trova la sua legittimazione nello sviluppo – proprio in questo periodo - del “senso morale”, inteso sia come capacità di interpretare, di interiorizzare e di riflettere su norme che diverranno i criteri attraverso cui fare le scelte, sia come acquisizione del senso di responsabilità personale (=capacità di “rendersi conto” dei propri atti e delle conseguenze che potrebbero derivarne).
    Medie superiori:cercare di offrire, nel contesto sociale attuale, fatto di provvisorietà, precarietà, superficialità di relazioni, assenza o perdita di valori universali (rispetto, solidarietà, responsabilità, assenza di prevaricazione…), un momento di riflessione per consentire loro di riflettere sui significati che vogliono dare alla loro sessualità e permettere loro di fare scelte responsabili e consapevoli, rispettose di sé e degli altri.
Attività del progetto:

due incontri di due ore con i ragazzi,seguiti, a distanza di tempo, da un terzo (da concordare con la Scuola) per chiarire ulteriori dubbi od approfondire qualche problema emerso nel frattempo, due incontri con i genitori (presentazione e fine corso),due incontri con i docenti (presentazione e fine corso).


Adottare una metodologia del tipo:


- metodo operativo una giornata presso l’istituto comprensivo;


- inserire nella giornata la programmazione dei cicli per classe;


- potrebbe essere programmata a seconda delle richieste la giornata tipo con la mattinata intera incontri nelle classi con gli studenti ed il primo pomeriggio, mentre nel tardo pomeriggio incontri con insegnanti e successivamente i genitori.

Destinatari del progetto:

            L’analisi delle tematiche emerse nel corso degli interventi fa emergere, in modo chiaro, la presenza di un’urgenza e non solo di un bisogno di fondo. 
Per certi versi, in alcuni contesti, si potrebbe parlare anche di emergenza. 
Parlare di se stessi e della propria sessualità, infatti, consente di aprire le porte del proprio Io e di lasciar uscire altri dolori od altre paure (da quelle conseguenti alla separazione alla violenza o all’abuso). 
Quasi in cascata, allora, si potrebbe dire, da problema si genera problema e da bisogno altro bisogno. 
Settore tecnico-amministrativo:
1) Costo ora è di € 45,00 + I.V.A. (a causa delle mutate condizioni fiscali).
2) riferimento e programmazione:
      - Gregorio Pezzato 346-2279309 e casa 0461-934546
                                     e-mail:  gregorio.pezzato@alice.it
     ( Consulente familiare e di coppia, perfezionato in sessuologia e

      educazione sessuale)

- Paolo Capraro 335-7166209 o uff. 0437-950374

                                   e-mail: p.capraro@csvbelluno.it. 
(Referente dello sportello “Scuola & Volontariato” del CSV di Belluno).
3) Allegato fac – simile di fattura:
N° ...... ORE     X       € 45,00         =    ................

Rivalsa    4%                                  =     ...............

TOTALE  IMPONIBILE                  =     ...............

I.V.A.   20%  (su imponibile)          =    ...............

TOTALE   FATTURA                     =   ................

RITENUTA D’ACCONTO  20%     =   ................

TOTALE  FATTURA                      = ..................
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